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Premessa

Si tratta di alcune osservazioni relative alle 
tre raccolte di poesie finora date alle stampe: 
Un’ala d’ombra (2019), Perché la primavera non 
resti un ricordo (2022), e Se si potesse rinascere 
(2024). Una sorta di postille, insomma, formula-
te come Cronache (così nel titolo): una specie di 
resoconto, cioè, di letture saltuarie di testi d’o-
gni genere, non solo letterari: di volta in volta al 
centro dell’attenzione perché sentiti in sintonia 
con le suddette raccolte. Un modo di procede-
re piuttosto ‘anomalo’ che dall’ipotetico lettore 
potrebbe essere percepito come eccessivamente 
egocentrico (per non dire narcisistico)1: un’in-
terpretazione, però, a quanto pare contraddetta 
dal bisogno, evidente in ciascuna raccolta, di un 
colloquio con l’Altro2. Un bisogno, a ben vede-

1 Da critiche di questo genere prendeva le distanze una po-
esia rimasta inedita (un semplice frammento, senza titolo): 
“Non temere: il tuo è soltanto / desiderio di vivere”.
2 Motivo più esplicito nella seconda e terza raccolta: in Per-
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re, radicato ‘nel profondo’ (come dire, nel pro-
prio Dna), congenito; e quindi (volendo usare 
una terminologia canonica) non derivante dal 
Caso ma dal Destino: un Destino, s’intende, 
sancito dal proprio carattere, matrice segreta 
di qualsivoglia incontro (che si tratti di un fat-
to imprevisto oppure no)3. Ma, a conclusione di 

ché la primavera non resti un ricordo si vedano in particola-
re (pp. 45, 65, 72) i versi di I poeti (Partito? Associazione?), 
La scuola della vita e L’arma indispensabile; in Se si potes-
se rinascere sono da notare in particolare (pp. 35, 36, 58) 
Pensare ad altro (o all’Altro?), Non è l’Ego e Tra me e voi 
(sezione di Trattative di pace).
3 Non è mia intenzione soffermarmi in questa sede su pro-
blematiche attinenti alla ‘psicologia del profondo’. Qual-
che spunto di riflessione sul rapporto carattere/destino 
ho tuttavia ricavato a posteriori da un saggio di A. Lowen 
(esperto di psicanalisi, della scuola di W. Reich): Paura di 
vivere, ed. Astrolabio, Roma 1982, pp. 35-62 (una tradu-
zione del saggio Fear of Life, New York-London 1980). Sul 
versante filosofico, invece, mi limito qui a ricordare (tra le 
testimonianze dell’antichità, oggetto a suo tempo di miei 
studi specifici) una gnome di Eraclito, conferma eviden-
te del rapporto Carattere/ Destino: ἦθος ἀνθρώπῳ δαίμων 
(frg. D.-K. 119). Per l’interpretazione del frammento mi 
sono avvalso del commento – a me noto fin dai primi anni 
dell’Università – di C. Diano e G. Serra (Eraclito, I fram-
menti e le testimonianze, ed. “Fondazione Lorenzo Val-
la”, Mondadori, Milano 19872, pp. 42s., 178s. A G. Serra, 
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questa Premessa, un’altra precisazione si rende 
necessaria, riguardante il diverso carattere dei 
vari incontri, di volta in volta ‘virtuali’ o ‘effet-
tivi’: una diversità che non infirma la pari rile-
vanza (sul piano psicologico) degli stessi, gli uni 
e gli altri essendo destinati a lasciare una traccia 
incancellabile nel percorso esistenziale di chi ne 
ha fatto esperienza.

amico da una vita, sono grato per il recentissimo colloquio 
telefonico riguardante proprio quel frammento eracliteo.
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